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Gentilissima TKKKSINA, 



lo voleva dare ini pubblico segno della mia' 
piota per le vostre nozze, studiandomi a com- 
porre novellamente pudiche verso, ma non ho 
osalo , perchè conosco che passò il tempo in clic 
V estro rispondeva ai desideri dell’ animo. Mi 
son quindi deliberato di consentire ad un in- 
vito che più volte mi fece un dottissimo ami- 
co, passato di questa vita, ha nove mesi, di 
mettere cioè alle stampe alcuni sonetti che 
dettai già in diverse occasioni e così, offe- 
rendoceli tutti insieme raccolti, soddisfare 
all ’ intendimento propostomi. Eccoti dunque; 




•e se da taluno saran guardati con sorriso bef- 
fardo come merce antiquata e non f ruttuosa, 
sien da voi benignamente accettati come ricor- 
do d’ un genere di poesia che mise alla prora 
l’ingegno e la fantasia degl’ Italiani , e fu 
delizia dei nostri più grandi poeti per ben 
cinque secoli. Augurandovi con la benedizione 
del Ciclo perenne felicità , mi proffero 



Vostro Servitori? 

LUCA VI YARELLI. 
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1-KB LE NOZZE 



RUSCONI-PALLAVICINI. 



0 donzollette candide, vezzose, 
ti perchè tutte riguardate attente 
La Coppia che del Tempio esce splendente 
E faville ha d’ amor negli occhi ascose? 

Non vedi quante Grazie, una rispose, 
Stan presso la Donzella umilemente? 

Non vedi a lato del Garzon valente 
Quante virtù religi'on dispose? 

Intanto ecco che appressa in rozzi panni 
Una madre, e cosi parla a due figli 
Per la fame disfatti e per gli affanni: 

Ai nuovi sposi, o poveri orfanelli. 

Fate onor, nè attendete a rei consigli; 

Ei saran tesorieri ai poverelli. 
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PKK LE SOZZE 

CODIVILLA-GARAGNANI. 



Non forza d’auro, o di Ciprigna il figlio 
Spinga all' are d’Imen, ma brama ardente 
Di crescer nati che veracemente 
(liovin del senno Italia e del consiglio; 

Perciò si guidin con severo ciglio 
Al tempio di Sofia, dove lor mente 
Veda che solo è la virtù potente 
A far men tristo questo negro esiglio ; 

Veda che senza lei fora la terra 
Un chiuso orrendo di pantere e ienp 
Per infami appetiti in mutua guerra. 

Tu di tanto, o Garzon, sei reso accorto. 
Onde animato a generosa spene 
I giorni della prova attendi in porto. 
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MOLiESCHI-C ANUTI. 



Non fia giammai che per blandire io scordi 
Tra vapor vani l’ odiato vero , 

E m’affannando per tristo sentiero, 

I)i false laudi l’ età nova assordi. 

Infili che i tempi non daran concordi 
Affetti di famiglia, e sia pensiero 
Primo del padre crescere a severo 
Costume i figli, ed a lusinghe sordi; 

11 secolo non speri aura di pace, 

Nè verissimo ben, ma sempre in nome 
Di libertà, licenza empia, rapace. 

Tu che da un tempio d'onestade, o Sposa, 
Entri nel mondo, a lui dimostra come 
Virtù si nutre, e dove ella riposa. 
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Come industre cultor, quantunque estreme 
Fatiche adopri, pure indarno spera 
I)i bionde spiche l'ubertade altera, 

Se non è grato il suol, ottimo il seme. 

Cosi buon padre l' aspettata speme 
Tornar ne' figli suoi non vede intera, 

S’ indole non sortir dolce, sincera. 

Od han natura che di fren non teme. 

Oh voi felici , se nei vostri nati 
La semenza paterna 1 si ralligna! 

Quanto fien saggi e di virtude ornati! 

Allor beta che per superbia ed oro, 

Ogni di più senza rossor traligna, 

Se il ben comprende, specchierassi in loro. 



I La sposa A figlia del chiarissimo' sig. Commendatore Favsc 
Z ammoni, Presidente la R. Deputaiione dui Testi di lingua. 




PUH NOZZE. 



In mezzo alle virtudi, entro un boschetto' 
Circondato da antichi arbori folti, 

Stava la bella Cloe senza sospetto 
Co’ suoi pensieri al ragionar raccolti; 

Quando Elpin con amor passò soletto, 

E visti in essa tanti pregi accolti, 

Un subito desir gli nacque in petto 
E quasi a forza i passi ebbe là volti. 

Amor, ridendo, il proprio arco dispose 
E un quadrello scoccando in ambo i cuori, 
Profondissime apri piaghe amorose. 

Impallidirò le virtù, ma intanto 
Sorgiunge e grida Imen: Lungo i timori: 

Di compor si bel nodo io voglio il vanto. 



* Mi fu imposto di toccar»* noi sonetto la circostanza chi* lo Sposo 
do por la prima volta da lungo la Giovano in uu boschetto inglese, 
fattosi ardito venne a lei. se ne invaghì, e l'ottenne a consorte. 
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PER LAUREA DOTTORALE. 



Folta è la schiera che per lucro i passi 
Muove a schiantar di lauro un ramuscello, 
Ma in nostra folle età poco è il drappello 
Che il sentier calchi onde alla gloria vassi. 

Essa per steril balza e nudi sassi 
Guida al monte ove tien splendido ostello, 
E rado nel camipin ciel puro e bello 
Allegra i peregrini aneli e lassi. 

Deh! sia questa la meta a cui conversi, 
0 Garzon, abbi ognor tutti i pensieri. 

Nè vilmente temer di fati avversi. 

Career negro d'affanni è nostra vita, 
Solo la gloria, de’ sublimi veri 
C innamorando, a gioie eterne invita. 
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OKI. DOTT. DON LUIGI GIULI, LI. 



O Levita novel che tutto avvampi 
Del santo amor che all’ altrui bene inteude. 
Prega quel Dio, che mite agno dagli ampi 
Regni dell'Etra fra tue man discende, 

Perchè fausto ci guardi , e tosto scampi 
Dal negro nembo che s' aduna e stende , 
Che fia, che fia dei nostri opimi campi, 
Delle cittadi, se pieth noi prende? 

A noi deh! non si mostri incoronato 
D’atre comete, inanimando il fuoco 
Di Gomorra impudica Iddio tremendo; 

Ma di nuovo a clemenza il cuore aprendo 
Dal fango alzi David di pianger fioco, 

E benigno rimetta il suo peccato. 
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PER MESSA NUOVA. 



Colui che pose sovra i cieli il trono, 

E le stelle universe umili vede 
1 balli armonizzar sotto il suo piede, 

Di gloria alzando e di letizia un suono: 

Colui che quando grida: Io son chi sono, 
Cupa notte profonda al dì succede, 

Trema la terra fin dall’ ima sede, 

E spaventato mugghia orrido il tuono: 

E questa podestà tanto infinita 
IV un uomo al cenno in poca ostia si chiude. 
Passi agnello di pace e cibo e vita? 

Oh amor che trapassa uman pensiero! 

( >h umiltà che vince ogni virtude! 

Adoriamo prostesi il gran mistero. 
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in Morti: 



DEL PROF. GAETANO GIRELLI. 



Ohimè quel nodo d' amicizia infranto 
Hai, cruda Morte, e quanto duol raccolto 
Dentro il mio cuor! Come in un lampo hai volto 
Ogni sorriso di mia vita in pianto! 

Non buie sette, ma del vero un santo 
Concorde amor ci unia contra lo stolto 
Infuriar, che vuol nel fango avvolto 
Lo bello stile che fu nostro vanto. 

Egli coll’ armi di Sofia T errore 
A combatter s’accinse, e tutti i saggi 
Stupiranno 1 in udir tanto valore; 

Io tentai cogli esempli : ed or, me lasso ! 
Senza lui son pianeta orbo di raggi, 

Nè so che pianger sovra il freddo sasso. 



1 S'allude al suo libro sui principi di letteratura che quanto prima 
verrà in luce. 
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IN MORTK 

DEL CONTE ANTONIO GESSI. 



Alma gentil, che di virtù vestita 
Hai trascorse le vie buie del mondo, 

Ed oggi lieta della tua partita 

Sei di gioie in un mar elio non ha fondo; 

S'ami l'Italia ancor, deh! prega aita, 
Prega da Dio pietà del mal profondo 
Che in Lei s’aduna, sicché ornai smarrita 
Non venga men sotto l’enorme pondo. 

Misera! i figli suoi cercano a prova 
Rapirle infino al ben dell' intelletto, 

E quindi ogni virtude antiqua e nuova; 

E gli stolti non vedono eh’ è duce 
Relig'ion quaggiù che al vèr T affetto, 

E a pace i regni trionfando adduce. 
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is moro: 1 

tiXLLA UlRl'UEiH 

MAU1A MARISCOTTI IN RIZZARLI. 



In mezzo all’ arti e alle virtudi Amore 
Sfavasi assiso , squallido e piangente , 

Chè Morte in donna esempio di valore, 

Avea le glorie del suo regno spente; 

E quelle meste e tinte di pallore 
A lui volgean le ciglia umide e lente, 
t’osl parlando: E come farle onore. 

Come in fama levarla infra la gente? 

Qui Amor la faccia in nobil fiamma accesa, 

0 Poesia, gridò, eli' inclite fosti 
Tant’alme illustri, a te fido l' impresa: 

E Voi spirate a Lei pensier si forti , 

Che un fuoco in tutte donne alto si desti , 

Che tanta madre ad emular conforti. 

1 Questo sonetto servi di |>roomio nell' Albo funereo. 
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QUANDO NEL VENERDÌ MANTO DEL 186-1 

IL RUSSO INFEROCIVA IN POLONIA 

CONTRO I MONASTERI. 



La tua Chiosa, o gran Dio, che in negra vesta 
E di cener la fronte e il crin cosparso. 

Oggi ricorda che tuo figlio in questa 
Terra a redimer l'uomo il sangue ha sparso; 

Novo un prodigio ad ammirar s' appresta, 

Né tu lo sperar suo vorrai sia scarso, 

Vedendo aU'Aquilon tanta tempesta, 

Tanto paese, ahimè! distrutto ed arso. 

E un tuo nemico che tuoi figli uccide, 

I templi abbatte e infuria dentro il chiostro 
Contro la vergin elio a te prega e stride. 

S’ anco ai consigli tuoi spirto imbelle 
Abbia accesa la pugna, in bocca a un mostro 
Potrai tante iasciare inermi agnelle? 
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